
l Folclore. Ad Amelia, 
Terni, festeggiamenti in 
onore di San Firmino, pa
trono della città: per ie vie 

• cittadine sfila un corteo 
I con personaggi in costu

me del Trecento Clou del
la manifestazione l'offerta 
dei ceri al santo. 
Arte. A Ravenna, a Santa 
Mana delle Croci, persona

le di Davide Benati: in mostra la «Pala dei bas
sifondi del cielo-, un'opera di grandi dimen
sioni. realizzata appositamente per questo spa
zio. Fino «IP11 dicembre. 
Scultura. A Ravenna, alla Pinacoteca comuna
le, Lo&getta Lombardesca, sono esposte le 
Opere di Marco Gastini, Eliseo Matttacci, Pino 
Spagnulo: i lavori in mostra sono stati realizzati 
per essere collocati in alcune zone della città 
romagnola. L'Intenzione dell'esposizione è di 
verificare l'interesse della cittì ad una solleci
tazione dell'arte contemporanea che non sem
pre è stata accolta positivamente. Fino al 5 
febbraio 1989. 

Disegni. A Pisa, a Palazzo Lanfranchi, sono 
esposti HO disegni inediti realizzati da Aligi 
Sassu dal 1927 a oggi. Fino al 27 novembre. 

KB Urica. A Cremona, al 
Teatro Ponchielli. «La son
nambula», di Vincenzo 
Belimi, direttore d'orche
stra Armando Gatto regia 
di Antonello Madau Diaz 
Con 1 Orchestra Angeli-
cum di Milano, i con dei 
teatri Donizelti di Berga
mo, Grande dt Brescia, 
Ponchielli di Cremona Re

plica il 27 novembre 
Citatici. A Monlalcone, Gorbia, al Teatro Co
munale, il pianista Jorge Bolet interpreta musi
che di Liszt, Schubert. Wagner 
Balletto. A Tonno, al Teatro Nuovo, per il festi
val italiano «I magnifici sette» la Compagnia di 
danza del Teatro Nuovo in -Emily Dickinson», 
musica di Fiorenzo Gianani. coreografia di 
Carlo Perotti, «Rapsodia m blu», musica di 
George Gershwin, coreografia di Bruna Telloli 
Domani sera in programma «Coppella», musi
ca di Leo Dehbes, coreografia di Ramona De 
Saa. 
Tartufi. A San Miniato, Pisa, mostra del tartufo 
bianco di San Miniato. 1 tartufi si possono ac
quistare negli stand allestiti per l'esposizione. 
Fino al 27 novembre. 

mM. 
• D Antiquariato. Ad Ar 
ma di Taggia. Imperia, sot
to i portici di via Solen 
mercato antiquariato An
che il 27 novembre A Mo
dena in piazza Grande, un 
altro mercato antiquario 
Anche il 27 novembre 
Mercatino delle curiosità 
in piazza Vittoria a Brescia 
Anche il 27 novembre. 

Sagra. A Cortandone. Asti, festa della bagna 
caòda la ricetta, di antiche tradizióni piemon
tesi, e a base di olio, aglio e acciughe, in cui si 
insaporiscono verdure crude Assaggio m piaz
za insieme ad altri piatti tipici. In programma 
intrattenimenti musicali Anche il 27 novem
bre A Buti, Pisa, sagra del cinghiale distribu
zione in piazza di carne arrostita Anche il 27 
novembre. 

Classica. A Firenze, basilica della Santissima 
Annunziata, la Filarmonica di Firenze G Rossi
ni interpreta musiche di Bach e Schubert. 
Concorso. A Lucca si tiene il quattordicesimo 
concorso intemazionale di canto Giacomo 
Puccini- sono attesi cantanti linci provenienti 
da tutto il mondo Fino al 29 novembre. 

MI Urica. A Bologna al 
Teatro Comunale. «Die 
Walkure», di Richard Wa
gner, inaugura la stagione 
lirica direttore d'orchestra 
Riccardo Chailly, regia di 
Pier'Alli L'opera viene 
rappresentata in lingua ori
ginale Repliche il 30 no
vembre e il 2, 4, 7, 11,13 e 
15 dicembre. 

Antiquariato. A Firenze, in piazza dei Ciompi, 
«Mercato dell'usato e del piccolo antiquana-
to». A Milano, lungo l'alzaia del Naviglio Gran
de, parata di bancarelle che vendono cose 
vecchie e di antiquanato. 
Collezioni. A Firenze, nel giardino di via del
l'Agnolo, «Cortile del collezionista», vendita, 
acquisto e scambi di oggetti da collezione. 
Portalettere. A Belvedere Ostrense, Ancona, 
festa in onore di San Rufo, patrono del porta
lettere. In questa occasione viene inaugurato il ' 
museo dell'immagine postale. 
Antologica. A Bolzano, a Castel Mareccio, 
mostra antologica dedicata a Giorgio Morandi. 
Fino al 18 dicembre 

• • Presepi. A Teli, Bolza
no, è stata allestita 
una rassegna di presepi 
provenienti da tutto il 
mondo sono 
esposti nelle sale delle ce
ramiche artistiche sudtiro
lesi esemplari cosimi ti in 
trenta Paesi. Tra i presepi 
in mostra ce ne sono alcu
ni di zone non cattolico-

cristiane- la tradizione infatti non è strettamen
te legata alla fede. 

Fotografia. Ad Aosta, alla Torre dei Signori di 
Porta sant'Orso, «Colori in libertà»: fotografie 
di Mario De Biasi. Le immagini esposte raccon
tano le vicende della nostra epoca: guerre, 
nvoluzioni, scene di morte e di cronaca, ritratti 
di Paesi sconosciuti, volti di artisti, ballerine, 
scnttori, «uomini qualunque». Fino al 31 di
cembre. 
Arte. A Milano, alla Compagnia del disegno, in! 
via Carmine II, sono esposti sedici dipinti ad; 
olio e due disegni inediti realizzati da Gustave 
Courbet. La mostra intende festeggiare i quin
dici anni di attività della galleria milanese. 

Nelle foreste del conte Dracula 

NOVEMBRE 

M
M I Teatro. A Modena, al 
Teatro Storchi, «I due ser
genti», di Attillo Corsini e 
Roberto Ripamonti, regia 
di Attilio Corsini. Interpreti 
principali: Viviana Toniolo, 
Stelano Altieri, Sandro De 
Paoli, Fino al 3 dicembre. 
Jazz. A Torino, al Centrali
no Club, per la rassegna 
•Jazz per Torino», concer

to del Roberto Gatto Quartetto, con Roberto 
Gatto alla batteria. Battista Lena alla chitarra, 
Massimo Bottini al basso, Danilo Rea al piano
forte e alle tastiere. La manifestazione è orga
nizzata dal Centro Jazz Torino e si conclude 
con questo appuntamento. 
Alta. A Roma, a Palazzo Massimo Lancellotti, 
Christie's mette all'asta mobili, oggetti d'arte, 
ceramiche e tappeti: tra I lotti che vengono 
battuti due trumeau veneti del XVIII secolo, 
una coppia di commode siciliane di epoca Lui
gi XV. un servizio da calle di Napoli (caffettie
ra, lattiera, zuccheriera, vassoio, quattro tazzi
ne e piattini), regalato da Carlo Alberto al Ma
resciallo de la Tour. 

Povera Transilvania 
dopo le nefandezze 
del famoso vampiro 
deve affrontare i rischi 
del «piano Ceausescu» 

M La Transilvania, «la terra oltre la foresta», 
è chiusa tutta nell'arco del Carpazi. Paesaggi 
dolci e solari Insieme a strapiombi vertiginosi e 
foreste inquietami. Gli antichi castelli dove il 
conte Pracula (quello inventato dal romanzie
re Bram Stoker sul finire del secolo scorso) 
compì le sue macabre e sofisticate avventure 
vamplresche, ma anche I deliziosi paesini del
l'arco carpatico meridionale, come Poiana 
Brasov, Sinaia, Predeal, mele predilette dagli 
sciatori. Fino alle città medievali sassoni, co
me Brasov, dove il voivoda Vlad l'Impalatore, 
altrimenti detto Dracula (quello vero, che re
gno sul principato di Valacchia dal I4S6 al 
I462), compi crudeltà e nefandezze a non lini-
re nel confronti degli odiati abitanti. O come 
Slghisoara, città natale di Dracula, un'altra città 
sassone di mercanti costruita secondo II crite
rio delle corporazioni, con le torri dei fabbri, 
del calzolai, del pellai Intorno alle case gotiche 
degli abitanti, 

Una varietà di paesaggio che fa da sfondo a 
quello che e il carattere principale della Tran
silvania, un condessato di civiltà e tradizioni 
dato dalla convivenza secolare di romeni, te
deschi e magiari. Presenze plurinazionali che 
non si rivelano solo nelle città (le città tendale 
dai sassoni, ad esemplo, e successivamente 
abitate da romeni e popolazioni di origine te
desca), ma soprattutto nelle campagne. Risale 
al Medioevo l'usanza di assegnare un colore 
alle case dei villaggi contadini, divisi per etnie, 
CU ungheresi avevano le case rosse, l romeni 
gialle e I tedeschi verdi. Ancora oggi, in alcuni 
Villaggi, le facciate delle case sono dipinte co
si. Costruzioni massicce, con spesse mura di 
pietra e mattoni e tetti appuntiti, che scendono 
a scaglie su pareti decorate e colorate. Veran
de ariose si allacciano sui piccoli orti, dove 
•picca il rosso del cavolo. Tutto Immerso nella 
quiete del grandi spazi verdi, dove la vita è 
davvero scandita dal ritmo delle stagioni, per
ché l'unica attività * il lavoro dei campi. Tutto 
questo oggi rischia di scomparire, in Virtù del 
nuovo «plano Ceausescu»,^ un mega progetto 
di ristrutturazione agricola che dovrebbe con
sentire di recuperare 350 mila èttari di terreno 
coltivabile attraverso lo smantellamento e la 
demolizione del villaggi conladini. Si tratta di 
radere al suolo, entro il Duemila, circa ottomi
la del tredicimila villaggi della campagna ro
mena abitati da popolazioni di origine magiara 
e tedesca. I villaggi rasi al suolo saranno .ri
convertiti. in centri agro-industriali, vale a dire 
casermoni di cemento nei quali convivranno 
gli abitanti strappati alle loro case. In alcune 
zone del Paese (Sanato, Transilvania, Giurgiu) 
sono già In atto le demolizioni previste: case, 
scuole, cimiteri, chiese sono stali cancellali 
dalla faccia della terra insieme alle loro tradi
zioni plurisecolari. Riuscirà cosi Ceausescu a 

i r a La Romania è facilmente raggiungibile 
dall'Italia sia in automobile che in aereo. Ci 
sono voli trisettimanall della Tarom, la com
pagnia aerea romena, che partono da Roma 
e da Bucarest il mercoledì, il sabato e la 
domenica e costano 570.000 lire a/r. Per en
trare in Romania è necessario il visto turisti
co, che si ottiene facilmente presso l'Amba
sciata (Roma, via Tartaglia 36, tei. 
06/804423), e per guidare basla la patente 
italiana in corso di validità e, se andate con la 
vostra macchina, il certificato di assicurazio
ne internazionale (carta verde). Il riforni
mento di carburante può essere un proble
ma, a causa del razionamento e delle lunghe 
file ai distributori, bisogna munirsi di buoni 
benzina, acquistabili presso gli ulfici turistici 
di frontiera o, in Italia, presso le agenzie di 
viaggi che di solito li vendono insieme ai 
buoni albergo o camping. Chi desiderasse 
organizzarsi il viaggio per proprio conto, sen
za seguire i programmi degli operatori, può 
rivolgersi all'Ente del turismo romeno per 
avere gli elenchi degli alberghi e dei campeg
gi della Romania (Roma, via Torino 100, lei. 

Non c'è solo la Transilvania 
06/460267). In questo caso, può basarsi su 
questo itinerario di massima da noi consiglia
to, e variarlo a seconda delle circostanze. Se 
andate in macchina, di entra in Romania dal
la Frontiera jugoslava (Moravita) e si può poi 
attraversare là Valacchia e procedere in dire
zione di Bucarest, da cui si può salire verti
calmente verso la Transilvania (zona di Bra
sov e della montagna, Sinaia, Poiana, Pre
derai, cqn ottimi impiantì e piste da sci ~ alcu
ne hanno anche l'illuminazione notturna - e 
hotel e ristoranti tipici molto carini e non 
troppo turìsticizzati, come il Capannone dei 
Daci,a Si naia, dove si mangiano le specialità 
romene). Da quella zona si può fare una pun
tata verso i luoghi draculiani: il castello di 
Bran, a una trentina di chilometri dà Brasov, 
e Slghisoara* la turrita patria del vampiro. Si 
procede ancora verso la Moldavia, a nord 
est, sostando a Piatra Neamt e Suceava, la 
graziosa cittadina perno dei monasteri me

dievali della Bucovina. Si può tornare verso 
la frontiera passando per Clui Napoca, cuore 
ungherese della Transilvania (al 1100 risalgo
no i primi insediamenti di ungheresi a Cluj) e, 
ancora, per Arad e Tìmisoara, capitale del 
Banato, regione abitata dalla minoranza te
desca. 

Se andate in aereo, per poi magari affittare 
una macchina, il giro prende inizio ^Buca
rest e come meta ha sempre Suceava e la 
zona dei monasteri, cori le varie tappe inter
medie. In ogni caso, noi consigliamo di affi
darvi alle agenzie di viaggi almeno per quan
to riguarda i pacchetti di servizi, così che 
possiate seguire il vostro itinerario già muniti 
delle prenotazioni necessarie. Gli operatori 
italiani propongono la formula dei buoni al
bergo o camping + 5 litri di benzina al gior
no: i prezzi vanno dalle 18.500 per il posto 
camping alle 46.000 per una singola in alber

go, benzina compresa, La formula del fly and 
drive comprende il volo, la macchina a chilo
metraggio illimitato e l'albergo. Si va dalle 
584.000 lire per il week-end fino al milione e 
450 mila per la settimana. 

Le agenzie che vendono questi servizi so
no: «Central Travel», Roma, via Sardegna 15, 
tei. 06/493597; «Roman Holidays», Roma, 
via Tonno 21/A, tei. 06/4759487; «Comet», 
Roma, via Flavia 112, tei. 06/461200; «Mon-
dialjet», Roma, via Sicilia 125, tei. 
06/4751846; «Valsole», Milano, via Mazzini 
18, tei. 02/801581. 

Le settimane bianche sui Carpazi costano 
dalle 560.000 alle 810.000 lire, volo compre
so (Valsole, Mondialjet, Central Travel); ì 
tour settimanali prevedono un ampio giro del 
Paese, che include di solito i Carpazi, i mona
steri della Bucovina e il delta del Danubio. Si 
programmano anche settimane antistress, 
estetiche e curative al Gerovital (Roman Ho
lidays, Mondialjet, Valsole). Bella la formula 
dell'affitto delle ville in montagna, a Sinaia e 
Predeai, con prezzi dalle 20.000 alle 34.000 
lire al giorno (Valsole). • R,R. 

Verranno rasi al suolo 
8.000 antichi villaggi 
ricordo dell'era feudale 
Correte a visitarli 
prima che sia troppo tardi 

«romanizzare» la minoranza ungherese, due 
milioni e mezzo di persone, la minoranza più 
numerosa d'Europa, e quella tedesca, 300 mila 
unità, radicate in Romania da almeno otto se
coli? Si uccide in questo modo non solo una 
cultura millenaria, ma anche l'aspetto più inte
ressante della civiltà romena, frutto di quella 
felice convivenza di razze e tradizioni, che 
spesso ha dato risultati bellissimi nell'arte e 
nell'architettura. La Transilvania, che ha da 
sempre ospitato questi popoli, sì troverà tra 
breve ad essere colonizzata da una architettu
ra «di regime». Non solo, ma spariranno quei 
ritmi di vita di totale dedizione alla propria 
terra, che sono la caratteristica di questa gen
te. 

Oltre che in Transilvania, la presenza signifi
cativa del villaggio confidino si fa sentire an
che in altre parti del Paese. Come a Bucarest 
dove, nel cuore del ritmo cittadino, sono state 
trapiantate quasi cento case turali tutte autenti
che, prese dalla campagna romena e imbalsa
mate nello spazio di un museo. «In tanta lette
ratura romena - dice Claudio Magris noi suo 
"Danubio" - il villaggio è il centro del n< >.idn 
e il punto di vista dal quale si guarda il nini *' > 
Lo dimostra il Museo del Villaggio di Bui ..;••• 
un grande spazio aperto sulle rive dd U;u 
Herastrau. La vera arte popolare è raccolta quiv 
all'interno delle case. 

Ancora villaggi contadini si possono vedere 
in Moldavia, verdissima regione a nord del 
Paese che s'incontra dopo aver attraversato la 
Transilvania. Ma la vera ragione per andare in 
Moldavia sono I monasteri medievali della Bu
covina, zona ai confinì con l'Unione Sovietica. 
Fiore all'occhiello della regione, sono i cinque 
monasteri che furono edificati sotto il regno di 
Stefano il Grande, principe buono e giusto a 
differenza di suo cugino carnale Dracula. 

Voronet, Humor, Sucevìta, Moldovita, Arbo
re sono completamente affrescati esternamen
te. Veri capolavori di arte feudale moldava -
una felice fusione di tradizioni artistiche popo
lari e influenze bizantine e gotiche - , gli affre
schi seguono il tessuto narrativo della Bibbia, 
raccontata in immagini a scopo educativo. Do
minano i colorì, come l'azzurro a Voronet e il 
verde ad Arbore, e in alcuni casi la chiesa è 
una specie di castello da favola. Come Sucevì
ta, costruito all'interno di una vera e propria 
fortezza medievale, circondata dal verde chia
ro dei prati e dal verde scuro degli abeti che si 
arrampicano sulle colline. Oasi di pace e silen
zio, questi luoghi racchiudono anche una vita 
vìssuta all'insegna della contemplazione e del
la preghiera. Sono ancora abitati dalle mona
che ortodosse che si mostrano schive e riser
vate agli occhi del turista. 

Quella terra stupenda che è la Romania ri
serva ancora di queste sorprese; ma sbrigatevi 
ad afferrarle, prima che sia troppo tardi. 

A STELLE E STRISCE 

Quanto sei grassa e triste 
LUCIA 

• • L'Alabama è stata al centro di un'appas-
sionante polemica In musica tra Neil Young e i 
Lynkyrd Skynyrd. Neil Young, nelle sue canzo
ni «Southern Men» ed «Alabama*, aveva canta
to la Vita dei neri del Sud, tuttora discriminati 
da un razzismo duro da estirpare, e si era rice
vuto in risposta «Sweet Home Alabama», dei 
Lynkyrd, Skynyrd, che dice in sostanza che 
l'Alabama è un dolce paese dove il cielo e 
sempre blu, che ci si vive benissimo e che 
nessuno sente il bisogno che Neil Young gli 
venga a spiegare come sì fa a stare al mondo. 

Una risposta del genere non stupisce assolu
tamente chi abbia dimestichezza con gli abi
tanti del luogo: orgogliosi della loro terra, che 
Infatti chiamano Alabama the Beautiful, ed as
solutamente allergici a discussioni ideologiche 
che minacciano di scalfire i loro solidi pregiu
dizi. 

Nonostante II fatto che la chiesa battista, 
che va per la maggiore da queste parti, dichiari 
di lasciare ai suoi fedeli la massima libertà dì 
pensiero, le opinioni della gente dell'Alabama 
sono di un'uniformità sconcertante: una buo
na dose di Ipocrisia e di conformismo, un raz
zismo del tutto scoperto, ed una notevole ten-

GIANI 

denza alla tetraggine ed all'autoflagellazione. 
Una delle scritte che si vede più frequente

mente fuori dalle chiese recita, la vita è corta, 
la morte sicura, il peccato la colpa. Cristo la 
cura. Capirete che c'è poco da stare allegri. 
L'alcool è visto con notevole antipatia, ed alia 
domenica, giorno del Signore, non solo tutti i 
bar (peraltro pochi e squallidi) sono chiusi, ma 
non si può neanche comprare una birra al su
permarket. E se vi viene in mente di fare della 
scorte, non fatevi beccare con più di una cassa 
di birra ed una bottiglia di vino o di whiskey. è 
il massimo consentito 

Anche le abitudini alimentari della gente 
dell'Alabama sembrano risentire di un certo 
desiderio di autodistruzione, ed infatti la loro 
dieta è a base di grassi, di fritti e dt grassi fritti 
I risultati si vedono in giro una percentuale 
sconvolgente di persone deformate dall'obesi
tà, che si trascinano al supermarket per com
prare un pacchetto di patatine, una salsiccia 
ed un barattolo di sour cream (una specie di 
panna ipercalorica, che viene di solito servita 
con le patate). Eppure ci sono anche dei piatti 
che, mangiati una volta ogni tanto, sono piace
voli: il più popolare è il catfish, un pesce pre

sente in grande quantità nei fiumi e nei laghi 
della zona, che viene servito fritto ed accom
pagnato dagli hush puppies, frittelle di farina di 
granoturco. La carne invece viene servita quasi 
sempre «barbequed« (B-B-Q è la sigla che si 
vede fuon dai ristoranti) e cioè arrostita e rico
perta da una salsa fatta con pomodoro, zuc
chero e ketchup In genere si usano costine di 
maiale, ma si trova anche pollo e talvolta man
zo. Un'abitudine molto simpatica è quella de
gli l'oyster bar», dei locali piccoli e in genere 
dall'aspetto piuttosto modesto, dove, da set
tembre fino ad aprile, si mangiano ostriche 
buonissime e fresche per circa tre dollari alla 
dozzina Si beve birra e talvolta anche vino. Fa 
un po' tristezza dover accompagnare le ostri
che con i crackers, ma pazienza. 

I campi di cotone, orgoglio e tormento degli 
abitanti de! Sud, sono ormai quasi scomparsi, 
lasciando il posto al granoturco e soprattutto 
ai peanuts, altrimenti detti noccioline, diffusis
simi soprattutto nella regione detta Wiregrass, 
a Sud Gli abitanti di Entrepnse, nel Wiregrass, 
hanno perfino fatto un monumento al «boli 
wecvil», un insetto che agli inizi del secolo 
distrusse buona parte delle piantagioni di co
tone costringendo gli abitanti del luogo a ri
convertire l'agricoltura 

o bella Alabama 
La coltivazione dei campi e l'allevamento di 

bestiame costituiscono le risorse principali 
dell'Alabama, dove la vita avviene ancora a 
stretto contatto con la natura. Natura che è 
veramente rigogliosa, verdissima, selvaggia: 
grandi foreste di pini, varie specie di arbusti, 
tra cui mirtilli e rododendri, ed un parassita 
che ricopre gli alberi, avvolgendo le foreste in 
un pesante lenzuolo verde e facendole sem
brare quasi addormentate sotto qualche strano 
incantesimo. 

Grandi fiumi, torrenti, laghi e paludi piene di 
ninfee si trovano un po' ovunque in Alabama 
the Beautiful, e le case sono circondate da 
bellissimi cespugli di azalee. Ma la natura è 
anche nemica, e i corsi d'acqua ospitano non 
solo pesci, ma alligatori e serpenti velenosi. 
Tra i serpenti di terra il più velenoso è II serpen
te a sonagli, molto diffuso, con il quale gli 
abitanti del luogo hanno un rapporto disinvol
to e a volte quasi cordiale. All'inizo di marzo 
infatti ha luogo il rodeo dei serpenti a sonagli, 
nel quale il rettile in questione ha un suo mo
mento di celebrità prima di essere ucciso e 
cucinato (ovviamente fritto). Si organizzano 
gare a premi per chi cattura il serpente più 
grosso, sì fa mostra di coraggio e di abilità, il 

tutto In un'atmosfera gaudente e spensierata dì 
sagra paesana. 

Ebbene sì, gli abitanti di Alabama the Beau* 
tifuì sono orgogliosi anche dei loro serpenti, 
oltre che del loro cielo sempre blu. Sembrano 
amare la loro vita così com'è e non voler nem
meno pensare a delle altre possibilità: infatti 
non amano viaggiare, forse per paura di imbat-
tersi in novità sconcertanti, e si tengono ben 
stretta la loro ignoranza, come una sicura dife
sa del tarlo del dubbio. Così anche il razzismo 
è entrato a far parte del paesaggio, la divisione 
tra bianchi e neri è netta e fuori discussione, I 
neri stessi sembrano assuefatti alla loro vita e 
rassegnati a svolgere i lavori più umili. Le lotte 
per i diritti civili degli anni Cinquanta e Sessan
ta sono servite a cancellare le leggi più spudo
rate (ancora negli anni Cinquanta, a Montgo
mery, una legge imponeva ai negri dì cedere il 
posto in autobus ai bianchi), ma anche se sulla 
carta c'è ora parità di diritti, non molto è cam* 
biato nella testa dei bianchì del Sud, «Per 
quanto tempo ancora?» sì chiedeva Neil 
Young. «...Ora le croci (del Ku-Klux-Kan) bru
ciano più in fretta... Alabama, hai sulle spalle 
un peso che ti spezza la schiena, la tua Cadillac 
ha una ruota nel fosso e una sulla strada.. Per 
quanto tempo ancora?». 
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